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L’analisi dei conti nazionali evidenzia che 
l’Italia registra la maggiore crescita del PIL 
rispetto ai livelli pre-pandemici tra le prin-
cipali economie dell’Eurozona: nel terzo 
trimestre 2023 il PIL italiano supera del 
+3,3% il livello del quarto trimestre 2019,
superiore al +2,1% della Spagna, al +1,8%
della Francia e al +0,3% della Germania.
Questa maggiore resilienza dell’econo-
mia italiana tra pandemia, crisi energetica 
ed effetti dei conflitti in Ucraina e Medio
Oriente, poggia le basi sui punti di forza di 
un diffuso e performante sistema di micro 
e piccole imprese. In Italia, lo ricordiamo,
le micro e piccole imprese fino a 49 ad-
detti concentrano il 62,0% degli addetti
dell’economia privata non agricola, quota 
superiore di ben 13,4 punti percentuali
rispetto alla media di 48,6% dell’Unione
europea a 27. 
L’analisi degli specifici punti di forza del
sistema delle piccole imprese lo possiamo
delineare analizzando i dati della rileva-
zione collegata al Censimento permanen-
te delle imprese pubblicata questa setti-
mana dall’Istat. 

Dall’analisi emerge con forza che qualità 
e le competenze del personale alla base 
della competitività delle imprese italiane. 
Nello specifico le piccole imprese, tra 10 
e 49 addetti, fanno leva in primo luogo 
sulla qualità del prodotto o del servizio 
offerto, indicato come principale fattore 
competitivo dal 73,2% delle unità, e sulla 
professionalità e competenza del perso-
nale, indicato nel 47,7% dei casi. Questi 
due fattori competitivi sono diffusi in 
modo omogeneo nelle diverse classi di-
mensionali d’impresa. Seguono il prezzo 
di vendita (indicato dal 33,4% delle picco-
le imprese), la flessibilità nella produzio-
ne di beni e fornitura di servizi (18,7%) e 
una offerta diversificata di beni e/o servizi 
(17,5%).
Inoltre, poco meno di una piccola impresa 
su dieci indica come fattore competitivo 
la localizzazione dell’impresa (9,4%) e i 
processi di innovazione derivanti dall’in-
troduzione di beni e/o servizi nuovi o 
migliorati (9,1%), mentre è meno diffusa 
l’estensione della rete distributiva (4,2%). 
In relazione alle accentuazioni settoriali, 

si osservano valori più elevati nella mani-
fattura per la qualità del prodotto (79,8%, 
6,6 punti sopra alla media) e la flessibilità 
produttiva (31,5%, 12,8 punti sopra alla 
media), nelle costruzioni per le compe-
tenze professionali (59,1%, 11,2 punti 
sopra alla media), nel commercio per il 
prezzo (41,2%, 7,9 punti sopra alla media) 
e la diversificazione della gamma offerta 
(23,2%, 5,1 punti sopra alla media).
“Ancora una volta – sottolinea il Presiden-
te di Confartigianato Marco Granelli – ab-
biamo la conferma che le piccole imprese 
sono il ‘motore’ del made in Italy che però va 
alimentato con il carburante della fiducia. 
Dobbiamo quindi ripartire dagli artigiani 
e dalle piccole imprese diffuse di territorio. 
Va riconosciuto e concretamente sostenuto 
questo loro ruolo con politiche economiche 
capaci di valorizzarne la qualità, l’innova-
zione, la capacità competitiva e di elimina-
re i tanti ostacoli che intralciano il cammino 
degli imprenditori”. 

Ufficio Studi Confartigianato 

Maggiore crescita Italia
tra 2019 e 2023 poggia su MPI.

Granelli: “Siamo motore del
made in Italy”

 Anno 2022. valori percentuali, imprese 10-49 addetti – Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat.
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Si è svolta a Roma il 9 e il 10 novembre, 
con la partecipazione di oltre 600 perso-
ne da tutta Italia, la Convention “Sistema 
Imprese” di Confartigianato. “Dall’Io al Noi” 
è lo slogan che segna il passaggio dal tra-
dizionale format che in passato ha visto 
coinvolte le singole categorie artigiane, al 
nuovo paradigma che mira ad “aggrega-
zione, condivisione, integrazione, cluster, 
rete”. Un nuovo modello, dunque, che 
meglio si adatta alla declinazione di gran-
di temi e profondi cambiamenti, come la 
transizione dell’economia e della società, 
la sostenibilità. Il “valore artigiano”, come 
sempre, pur dentro al nuovo modello or-
ganizzativo, resta al centro del racconto 
che vuole orientare il mercato. Per questo 
gli Artigiani divengono “artigianinfluen-
cer” capaci di condizionare positivamente 
il cambiamento, di assumere un ruolo da 
protagonisti delle grandi trasformazioni, 
attraendo e orientando giovani e opinio-
ne pubblica.
I lavori aperti dal Presidente di Confarti-
gianato Marco Granelli e da Filippo Ribisi, 
Vicepresidente e Delegato al Sistema Im-
prese, hanno visto susseguirsi i contributi 
di esperti e il confronto in 4 laboratori, con 
l’obiettivo di disegnare, appunto, “nuove 

traiettorie di sviluppo delle diverse attività 
e settori dell’artigianato”. Lo stesso Vice-
presidente Ribisi ha esplicitato l’intendi-
mento di mettere in campo “un percorso 
di riorganizzazione del Sistema Imprese di 
Confartigianato che possa dar vita a proget-
ti in aggregazione poiché non potrà esserci 
sviluppo senza che le imprese trovino modi 
per mettersi insieme e la Confederazione ha 
individuato nei ‘cluster’ l’ambiente migliore 
per realizzare questa modalità aggregativa 
e per essere protagonisti della sostenibilità 
ambientale, economica e sociale che è alla 
base della crescita del nostro Paese e del 
pianeta”. “Così – ha sottolineato il Segreta-
rio Generale di Confartigianato Vincenzo 
Mamoli – stiamo costruendo un pezzo del 
futuro delle imprese e della Confederazione 
con un ingaggio collettivo che coinvolge tut-
to il nostro Sistema, ognuno con la propria 
funzione e responsabilità, e che deve tradur-
si in azioni e comportamenti coerenti, con 
l’obiettivo di consolidare il ruolo di ‘policyin-
fluencer’ di Confartigianato”. Gli autorevoli 
ospiti intervenuti hanno fornito talune 
prospettive di riflessione, che hanno inte-
so suffragare l’idea del cluster come chia-
ve di volta. Lucio Poma, docente dell’U-
niversità di Ferrara e capo economista di 
Nomisma, ha ribadito il valore dell’arti-
gianato per il nostro sistema produttivo 
e per il successo delle filiere del made in 
Italy. “Il futuro della nostra economia – ha 
detto Poma – è in gran parte in mano agli 
artigiani” ma l’aggregazione e la sinergia 
sono le modalità migliori per affrontare le 
nuove sfide. Per Fabio Renzi, Segretario 
Generale di Fondazione Symbola, e per il 
Prof. Giampaolo Nuvolati, docente all’U-
niversità Bicocca di Milano, gli artigiani as-
sieme divengono “un nuovo ecosistema” 
che tiene in equilibrio e migliora la qualità 
della produzione e la qualità della vita, il 
benessere economico e quello sociale, le 
dimensioni individuale e collettiva, l’iden-
tità personale e l’appartenenza alla comu-
nità, conciliando economia, ambiente e 
equità. Ma il primo laboratorio cluster di 
riforma delle storiche “Categorie”, si è te-
nuto nei gruppi di lavoro dedicati a Mobi-
lità al 2050, Manifattura italiana, Costruire 
5.0, Bellessere. È, infatti, in questi gruppi 
che i partecipanti, hanno provato a cimen-
tarsi con la transizione dei settori e delle 
categorie al modello dei cluster. Lavorare 
insieme, abbattere i confini dell’Io per con-
dividere i vantaggi del Noi, promuovere la 

capacità attrattiva dell’artigianato soprat-
tutto nei confronti dei giovani per colmare 
la carenza di manodopera lamentata dalle 
imprese, cavalcare l’innovazione tecnolo-
gica come un’opportunità di sviluppo e 
non temerla come una minaccia, spingere 
sull’internazionalizzazione per soddisfare 
la forte richiesta di prodotti made in Italy 
da parte dei mercati di tutto il mondo. 
Non c’è dubbio che su questi ed altri temi 
strategici la logica delle filiere possa essere 
l’unico metodo di lavoro capace di inter-
cettarne la trasversalità. Come Organiz-
zazione di rappresentanza saremo capaci 
di confrontarci ed essere rispondenti solo 
se avremo la flessibilità di pensiero che ci 
consenta di abbandonare i comparti sto-
rici dettati dalla merceologia. Non si pre-
sidiano efficacemente temi quali quello 
della transizione green o dell’innovazione 
se non si coglie la necessità di aggregare 
una massa critica che riunisca attorno al 
filo rosso che attraversa le diverse cate-
gorie da cui è composto l’ampio mondo 
dell’artigianato. I cluster, peraltro, sono 
mutevoli in relazione ai diversi temi che si 
affrontano. Non è detto, infatti, che chi è 
parte di una filiera ne sia protagonista as-
sieme ai medesimi interlocutori, mutando 
temi e paradigmi. Anche questa è la sfida, 
intercettare la comunanza, il fatto saliente, 
passando dalle Comunità Energetiche ai 
processi di digitalizzazione o ai percorsi di 
internazionalizzazione, chiamando a rac-
colta attori e protagonisti diversi, di volta 
in volta. Senza dimenticare che nella “via 
vecchia”, quella di tutelare gli interessi at-
traverso le categorie risiede un elemento 
altrettanto strategico della rappresentan-
za: dare voce alle specificità e alle specia-
lità di ciascun micro mondo artigiano, un 
mondo che continua a percepirsi come 
detentore di una peculiarità ineludibile.
Che siano allora Cluster e identità catego-
riale assieme: un punto di equilibrio per 
una rappresentanza moderna ma attenta 
al particolare. Alla Convention è stato pre-
sentato il primo cluster sperimentale di 
tipo organizzativo che consentirà di met-
tere in collegamento il sistema delle cate-
gorie: è appena nato “PI.CO”, piattaforma 
di condivisione e scambio delle iniziative e 
delle esperienze realizzate a livello territo-
riale per stimolarne e contaminarne altre, 
nuove, migliori.

 Marco Natillo

Dall’Io al Noi: aggregazione e
valore artigiano nel nuovo modello 

delle Categorie
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Per comprendere come si collocano l’ar-
tigianato e la piccola impresa nella mani-
fattura italiana e riuscire a padroneggiare 
il vantaggio competitivo che le nostre im-
prese hanno acquisito nel tempo, è neces-
sario analizzare la storia del Made in Italy 
partendo dai distretti.
I distretti industriali italiani sono quelli 
che negli anni 80 e 90 hanno valorizzato 
il nostro Paese. Sono sempre stati molto 
differenti da altri distretti, quelli inglesi ad 
esempio, perché al loro interno la com-
ponente sociale è stata caratterizzante: la 
produzione non era solo una questione 
economica, la componente sociale e ter-
ritoriale era parte integrante della produ-
zione e dava un valore aggiunto alla stessa. 
Qual era il vantaggio competitivo di que-
sto modello?
Innanzitutto i costi di informazione si azze-
ravano, perché in un piccolo distretto, spes-
so coincidente con un paesino in cui tutti si 
conoscevano, si sapeva esattamente chi fa-
cesse cosa. In secondo luogo, al loro inter-
no c’era “un’atmosfera industriale”. I ragazzi 
imparavano respirando l’aria del distretto 
acquisendo una conoscenza tacita, intesa 
come la conoscenza che abbiamo ma non 
sappiamo di avere. Parliamo dell’insieme di 
quelle abilità e competenze che è difficile 
trasmettere attraverso il linguaggio, per-
ché presuppongono tante variabili, troppe 
sfumature. Quella conoscenza che non si 
apprende sui libri, ma deriva dall’esperien-
za e dall’intuito delle persone.
La vera essenza di un manufatto artigia-
nale non si può riprodurre con il 3D o con 
l’intelligenza artificiale,  si può fare una 
copia fatta molto bene, ma un falegname 
sa dentro di se, non perché gli è stato in-
segnato, che se quel legno in un punto ha 
un piccolo nodo, va piallato un po’ di più 
o di meno. Tutto questo non si può stan-
dardizzare e insegnare con il linguaggio.
Come si trasferisce la conoscenza tacita
allora? Con la relazione maestro allievo:
l’allievo in bottega, dopo aver visto lavora-
re il maestro per anni, capisce come fare.
Si impara guardando. Il cervello percepisce 
delle cose che non possono essere forma-
lizzate: si impara inconsapevolmente. Un
tempo la conoscenza degli artigiani veniva 
trasmessa in famiglia a figli e nipoti, perfi-
no durante il pranzo dominicale, quando
inevitabilmente si parlava anche di lavoro.
Questo modello è stato il grande valore ag-
giunto della nostra manifattura e ha con-
sentito ai distretti di essere anche innova-

tivi: quando i ragazzi, dopo aver assorbito 
questa conoscenza tacita, decidevano di 
assumere le redini delle imprese paterne o 
di entrare come imprenditori in un distret-
to, avevano la necessità di differenziarsi 
rispetto agli altri. Loro avevano tutta la co-
noscenza tacita delle generazioni passate, 
ma avevano anche la loro generazione, 
cioè un nuovo  modo di vedere le cose. 
La conoscenza tacita si miscelava con un 
nuovo sistema di valori e in questo modo 
nascevano idee che la vecchia generazio-
ne non poteva avere. 
Perché ad un certo punto i distretti hanno 
perso il loro valore?
Perché il mondo è diventato globale. Il 
distretto non è stato più rispondente ri-
spetto alla velocità richiesta, perché l’ap-
prendimento maestro allievo aveva biso-
gno di tempi lunghi e aveva bisogno che il 
maestro e l’allievo fossero contemporane-
amente nello stesso luogo. In un mercato 
aperto – globalizzato - la conoscenza an-
dava trasmessa velocemente e in posti lon-
tani, era necessario codificarla ed essere in-
novativi non più solo rispetto alle imprese 
del distretto, ma anche all’esterno.
A questo punto è subentrato il concetto 
di filiera: la filiera ha ripreso la conoscenza 
tacita del distretto, ma l’ha articola non più 
dentro uno spazio ristretto, bensì all’inter-
no di uno spazio lungo. 
Le filiere, dopo il declino dei distretti, han-
no favorito il rilancio del Made in Italy, con 
un’organizzazione modificata nella quale 
la manifattura delle piccole imprese non si 
occupava più di completare il ciclo di pro-
duzione, ma ne presidiava solo una parte. 
Gli artigiani facevano singoli componenti, 
semilavorati. Questo nuovo sistema più 
flessibile ha visto lavorare le imprese arti-
giane principalmente in subfornitura.
Presto il mercato è cambiato nuovamente, 
allora le capofilere hanno modificato an-
cora l’organizzazione: la flessibilità non è 
stata più solo qualitativa, ma è diventata 
anche quantitativa. In un mercato molto 

incerto si potevano ricevere ordini per un 
numero di pezzi straordinario e impreve-
dibile e l’innovazione doveva essere conti-
nua. Si è così persa la relazione tra impresa 
capofiliera e contoterziste e sono sorti poli 
intermedi , in questo modo si è riusciti a 
parcellizzare e accelerare la produzione, 
oltre a poter lavorare su più progetti inno-
vativi contemporaneamente. 
Data la mutevolezza dell’economia globale 
e le sfide nuove che le imprese devono rac-
cogliere, oggi dobbiamo capire come po-
ter incidere in questo processo evolutivo 
e perfino governarlo, sulla scorta di quello 
che sappiamo da sempre fare meglio.
Attualmente quando parliamo di Made in 
Italy intendiamo: i grandi brand famosi, 
l’artigianato di qualità, ma anche e soprat-
tutto un’organizzazione produttiva carat-
teristica, non presente altrove. All’estero il 
modello è quello della grande impresa in-
tegrata, in Italia è quello della grande filiera 
integrata e, in questo schema, l’artigianato 
è uno dei pezzi vitali della produzione.
I distretti prima e le filiere poi, ci hanno 
mostrato la necessità di uno spazio nel 
quale favorire lo scambio di informazioni 
e affrontare in modo integrato questio-
ni decisive. I cluster saranno i nuovi spazi 
all’interno dei quali potranno collocarsi le 
imprese. Questo termine, finora utilizzato 
per l’informatica, individuerà un insieme 
di  operatori o oggetti (prodotti, brand, 
aree geografiche eccetera) con peculiarità 
omogenee, riuniti insieme secondo criteri 
specifici.
Oggi finalmente i giovani, spesso giovanis-
simi, per la maggior parte donne, si avvici-
nano all’artigianato: le nuove generazioni 
iniziano a comprendere di poter fare la 
differenza grazie a un livello di istruzione 
superiore e una propensione innata per la 
tecnologia.
I distretti sono ormai superati, ma bisogna 
provare a ricreare quelle condizioni che 
hanno consentito a chi ha operato nei di-
stretti, di raggiungere livelli di eccellenza. 
Ci concentreremo sulla conoscenza tacita 
e se la relazione maestro allievo non potrà 
ricrearsi come accadeva in passato nelle 
botteghe, bisognerà recuperarla attraver-
so le scuole, ancora oggi troppo scollegate 
dalle imprese. 
Chi decide del destino delle imprese ha 
l’obbligo di recuperare i modelli virtuosi 
del Made in Italy e tradurli in azioni che 
consentano di avere salde radici nel futuro.

Angela Pacifico

Alla ricerca della conoscenza tacita, 
dai Distretti ai Cluster

Come rifare grande il Made in Italy
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Siamo in una fase particolarmente delica-
ta, ad ogni latitudine e in ogni campo; alla 
pandemia sanitaria che ha causato lutti e 
una emergenza penalizzante per tutti, si 
aggiungono oggi altre pandemie di ordine 
sociale, economico, morale. 
Abbiamo necessità di ricompattarci per 
meglio affrontare le difficoltà che sempre 
più troviamo sul nostro cammino.
Di qui l’ampio intervento del presidente 
nazionale di Confartigianato Marco Gra-
nelli all’annuale assemblea pubblica svol-
tasi nell’Auditorium della Conciliazione 
con la presenza di delegazioni di imprendi-
tori provenienti da tutta Italia, fra cui quel-
la pugliese guidata da Francesco Sgherza; 
presenti anche i ministri Fitto e Zangrillo, 
il presidente del CNEL Brunetta, la segreta-
ria del PD Elly Schlein.
“La tutela che la Repubblica accorda all’ar-
tigianato e al suo sviluppo è una previsio-
ne costituzionale di permanente attualità e 
rilievo” ha ricordato il Capo dello Stato nel 
suo messaggio all’assemblea.
“Il settore delle piccole e medie imprese 
– ha detto Mattarella – si è confermato,
anche nelle recenti crisi, un elemento di
positiva elasticità dell’economia del Pae-
se, prima porta di ingresso dei giovani nel
mondo del lavoro”.

“Stiamo vivendo un momento di preoccu-
pazione rispetto all’inizio del 2023, perché 
la stretta monetaria sta avanzando in una 
situazione geopolitica complessa – ha os-
servato Granelli – e questo ha portato va-
riazioni rispetto ai sostegni necessari, che 
non sono ora del tutto adeguati. Compito 
di Confartigianato è quello di generare fi-
ducia: abbiamo bisogno che la politica ci 
stia accanto con norme che possano far 
tornare un clima di ottimismo”.
“L’impresa artigiana – ha detto ancora Gra-
nelli – costituisce lo spazio ove si incontra-
no creatività, manualità, ma anche rispetto 
e valore della persona, quel valore che, da 
solo, rappresenta l’Italia nel mondo e che 
contribuisce notevolmente alla formazio-
ne della ricchezza nazionale. Per questo, 

siamo produttori del Pil sociale che è già 
un approccio significativo all’uomo e alle 
sue necessità”.
“Siamo per le scelte di rigore che portino al 
contenimento del debito pubblico ma sia-
mo anche per un fisco equo che consenta 
alle imprese di crescere nell’innovazione, 
nelle dimensioni, nelle tecnologie per ri-
sultare competenti nel mercato globale”
“L’artigianato si alimenta con la storia del 
territorio in cui opera e di cui è, pertanto, 
parte integrante; ma le imprese vanno so-
stenute adeguatamente; la pressione fisca-
le deve essere portata alla media europea 
e senz’altro vanno ridotti i costi che si sop-
portano per una burocrazia da semplifica-
re e da snellire”. 

“Abbiamo approntato una legge finanzia-
ria seria – ha dichiarato il ministro Fitto 
– approvata dalle agenzie di rating, tutta
orientata alla stabilità, alla crescita e ad
evitare ogni forma di ritorno all’austerity;
siamo riusciti a ridurre il rapporto fra Pil e
debito pubblico portandolo dall’8/9% al
3% attuale. 
“Per quanto riguarda il PNRR che è il mi-
gliore in Europa – ha continuato il ministro 
– siamo in dirittura d’arrivo per riscuotere

la 4a rata essendo l’Italia in perfetta linea 
con le finalità e i tempi. Va precisato, co-
munque, che a parte gli sforzi in essere, il 
PNRR non è una corsa per centometristi 
ma una grande maratona che implica l’a-
desione e il coinvolgimento di tutti”.
Positiva per Fitto l’istituzione della Zona 
Economica Speciale Unica che porterà non 
pochi vantaggi alle piccole imprese in ter-
mini di minori adempimenti amministrati-
vi e di credito agevolato.
L’evento, seguito anche attraverso you 
tube e on line da tutte le regioni e dall’este-
ro, si è concluso, dopo un saluto in video 
della premier Giorgia Meloni e del vice-
premier Antonio Tajani,  con un confronto 
a tre sulle problematiche attuali in riferi-
mento alla solidarietà, alle giovani genera-
zioni, ai meno abbienti 
 Ne hanno discusso il cardinale Matteo 
Zuppi, presidente CEI, il presidente Granel-
li e la giornalista Monica Maggioni.
“Non ci può essere economia se manca 
la persona” ha affermato mons. Zuppi e, a 
proposito dell’Intelligenza Artificiale, ha 
osservato come essa non costruirà mai 
qualcosa di nuovo, a differenza dell’artigia-
no che, anche quando copia, lascia traccia 
della sua personalità.
“Noi Confartigianato – noi costruttori” è 
esplicativo della volontà di operare insie-
me”,  ha commentato Monica Maggioni 
confermando a Marco Granelli l’apprezza-
mento per la mission dell’Organizzazione. 
Quali le strade da intraprendere per ri-
portare il dialogo nel mondo ? Il cardinale 
Zuppi non ha esitato a rammentare l’esor-
tazione di Papa Francesco: Siate artigiani 
della pace. 

Franco Bastiani

Roma, note dall'Assemblea pubblica 
di Confartigianato  

Monica Maggioni, il card. Matteo Zuppi, il presidente di Confartigianato Marco Granelli.

Raffaele Fitto

Marco Granelli



Con entusiasmo diffondiamo il resoconto 
conclusivo della 108° e ultima tappa nazio-
nale dell'International Street Food, tenutasi 
a Bari nel piazzale del Parco 2 Giugno, dal 17 
al 19 novembre scorso. Il format ha non solo 
raggiunto vette di successo in termini di af-
fluenza straordinaria, ma ha anche creato 
un impatto sociale significativo, incorag-
giando l’aggregazione tra le 30 imprese del 
settore coinvolte e promuovendo un forte 
senso di comunità. I visitatori hanno avu-

to il piacere di assaporare delizie culinarie 
provenienti da tradizioni gastronomiche 
nazionali ed internazionali, sostenendo e 
promuovendo nel contempo gli imprendi-
tori-espositori e generando inoltre un'im-
portante ricaduta sul turismo di prossimità 
e sui valori sociali di scambio e condivisione 
tra persone di diverse età, contesti e prove-
nienze geografiche contribuendo a rinfor-
zare il senso di appartenenza e di comunità 
grazie anche all’accoglienza di un’atmosfera 

vivace, festosa e coinvolgente. Desideria-
mo ringraziare AIRS-Associazione Italiana 
Ristoratori di Strada, il Comune di Bari che 
ha patrocinato l’iniziativa e la nostra Con-
federazione per la realizzazione di questa 
prima edizione barese, figlia dell'immensa 
forza costruttiva dell'associazionismo. Alle 
immagini affidiamo il racconto più veritiero 
di quello che è stato un successo di colori, 
sapori e persone.

8

108° International Street Food,
un successo di colori, genti e sapori

Bari ha risposto così
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Anche quest’anno abbiamo accompagna-
to con orgoglio le nostre imprese al salone 
nazionale PROMESSI SPOSI 2023, ricono-
sciuto in questa edizione con identità di 
fiera internazionale. 
La collaborazione tra Confartigianato e 
Pubblivela in questa kermesse compie ben 
12 anni, durante i quali si sono susseguite 
numerose iniziative, messe in campo in 
questo lungo percorso finalizzato ad ac-
compagnare, sostenere e promuovere le 
MPI del comparto.  Promessi Sposi rappre-
senta ormai la vetrina indiscussa d'eccellen-

corso “Un giorno da modella” realizzato in 
collaborazione con la rivista White Sposa, 
durante la manifestazione fieristica. Luigi 
Spezzacatene, costumista e scenografo, 
attualmente direttore del settore costume 
della Fondazione Petruzzelli, nel suo ruolo 
di presidente del Consorzio per la promo-
zione dell' artigianato pugliese di Confar-
tigianato, è stato membro della giuria del 
concorso durante il quale hanno sfilato 
future spose. 

za per la promozione del Wedding cluster.
Il Villaggio Confartigianato ha ospitato 13 
imprese associate nei suoi 20 stand, tra cui 
Apebianca - Partecipazioni ed Eventi, Mas-
seria Cariello Nuovo, Liturri Fotografia, Bon 
Bon Chicche di eleganza, Saita-La Melagra-
na Italiana, Atelier Rosa Petrelli, ColViaggi, 
Leccornie sotto gli Ulivi, Idea Foto, Fashion 
Nails Peluqueria, Michelangelo Milella Fo-
tografia, Black and White Matrimoni e Olio-
24karati. 
Confartigianato ha inoltre presenziato, con 
il proprio Consorzio Conart Bari, al con-

Promessi Sposi, il matrimonio in vetrina
“Scatti” dal Villaggio Confartigianato 2023
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Manibus  un premio per esaltare 
creatività, manualità, ingegno,

arte, cultura 
La liutaia barese Ester Passiatore, nostra 
iscritta, è stata insignita del  Premio Ma-
nibus per la particolare attività nel campo 
dell’artigianato artistico e culturale.
Alla manifestazione, svoltasi nel Castello 
Carlo V di Lecce, sabato 14 ottobre,  ha 
partecipato il presidente di Confartigia-
nato Puglia Francesco Sgherza che ha 
consegnato il premio ad una delle perso-
nalità designate dalla Commissione esa-
minatrice.
Entusiasta Francesco Sgherza del gran-
de successo dell’iniziativa, avviata l’anno 
scorso e assurta  già ad evento di interesse 
internazionale.
“Non si può che esprimere pieno apprez-
zamento  – ha affermato –  per un proget-
to che mira ad esaltare le capacità creative 

dei nostri maestri dalle cui mani (di qui il 
titolo del Premio: “Manibus”) scaturiscono 
talvolta vere e proprie opere d’arte”.
“L’artigianato italiano e, in particolare, 
quello della nostra terra – ha detto anco-
ra Sgherza –  costituisce il segno più elo-
quente della nostra storia e delle nostre 
tradizioni che continuano, per il lavoro di 
tanti, a confermarci in posizioni di eccel-
lenza nel panorama mondiale”.
Il Premio Manibus, organizzato e realizzato 
dalla Nicola Miulli Creations, è cofinanzia-
tao dall’Unione Europea, Repubblica Ita-
liana, Regione Puglia, Assessorato regio-
nale all’Industria Turistica e l’Agenzia Re-
gionale del Turismo Puglia-promozione, 
con il contributo della Direzione Regiona-
le Musei Puglia. 

Serata condotta da Giuseppe Calabrese,  
conduttore di Linea Verde (Rai1), Alina Lic-
cione, conduttrice di Telenorba, ed Elisa-
betta Ferracini. 
Hanno ricevuto il Premio anche: lo chef 
patron de La Madonnina del Pescatore, 
Anikò e Il Clandestino Moreno Cedroni, 
la presidente e ceo del gruppo Artemide 
Carlotta de Bevilacqua, l’Ad del gruppo 
Kiton Antonio De Matteis, l’attore Neri 
Marcorè, il maestro trabucchista Giusep-
pe Marino, il maestro trullaro Giuseppe 
Palmisano, la presidente de Le Costantine 
Maria Cristina Rizzo, l’Ad di Ratti S.p.A. So-
cietà Benefit Sergio Tamborini, lo stilista 
Jamal Taslaq e il regista Edoardo Winspe-
are.

F.B.

Da sin.: Giuseppe “Peppone” Calabrese, Ester Passiatore, Francesco Sgherza, Alina Liccione.
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ROMA

Convention Fedart Fidi,
Intini confermato nel C.d.A.

sono espressi esponenti delle forze po-
litiche fra i quali i nostri conterranei onn. 
Francesco Paolo Sisto e Ubaldo Pagano. 
     Affrontate anche le problematiche in 
merito alla gestione dei fondi interconsor-
tili, alla vigilanza sui Confidi e al loro ruolo 
a favore delle PMI.
    Ribaditi l’appello e il comune intendi-
mento perché nei complessi rapporti 
fra banche, Confidi e imprese si riesca a 
trasformare i molteplici adempimenti in 
opportunità capaci di generare positive 
sinergie tra ESG e nuova CRR.
     Pasqualino Intini, presidente di Arti-
gianfidi Puglia, è stato confermato nel 
C.d.A. di Fedart Fidi con il generale gradi-
mento dei vari amministratori.
     Fra i presenti il presidente di Confarti-
gianato BarI/Brindisi Francesco Sgherza 
e il direttore di Artigianfidi Puglia Erasmo 
Lassandro.
     Sgherza, anche nella sua specifica fun-
zione di delegato confederale per il set-
tore del credito, ha espresso valutazioni 
positive sulle risultanze della Convention, 

 La Convention Fedart Fidi, svoltasi a Roma 
nell’hotel  Westin  Exclesior nei gg. 16 e 17 
novembre, ha trovato come focus dei la-
vori la volontà di consentire ai Confidi di 
operare agevolmente mediante strumenti  
straordinari e misure permanenti.
       Una sorta di sfida ad affrontare i tempi 
nuovi tra mutualismo tradizionale e inno-
vazione, guardando, senza mai perderli di 
vista, agli interessi delle imprese che con-
tinuano ad assicurare al Paese quelle cer-
tezze economiche di cui hanno bisogno 
cittadini, famiglie, giovani. 
      Intervenuti esponenti delle associazioni 
del  vasto sistema imprenditoriale, rappre-
sentanti del mondo bancario  e delle isti-
tuzioni pubbliche.
     Relazione introduttiva di Fabrizio Cam-
paioli, presidente di Fedart Fidi e, a segui-
re, saluti istituzionali prima della relazione 
del Sottosegretario al Ministero delle Im-
prese e del made in Italy Massimo Bitonci.
     Sulle prospettive dei Confidi, con rife-
rimento alla riforma del Fondo centrale 
di Garanzia e alla nuova legge quadro,  si 

risultanze che aprono nuovi orizzonti ai 
Confidi minori  per la preziosa opera che 
svolgono a sostegno dei segmenti produt-
tivi, ora particolarmente attivi e solleciti 
nei programmi di rilancio dell’economia e 
della ripresa generale del Paese

 F.B.

partecipanti hanno di-
scusso di temi quali la 
multimodalità, le pri-
orità strategiche per il 
Mezzogiorno, gli inve-
stimenti infrastruttura-
li e il modal shift.
Tra i temi emersi, 
spicca la necessità di 
potenziare le infrastrutture logistiche del 
Mezzogiorno, in particolare le reti ferro-
viarie e portuali. In questo senso, il Piano 
industriale del Gruppo Fs prevede inve-
stimenti per oltre 10 miliardi di euro nel 
Mezzogiorno, destinati a potenziare la rete 
ferroviaria, a migliorare l’intermodalità e a 
sviluppare i nodi logistici.
Antonello Fontanili, Direttore di Uniontra-
sporti, ha identificato 40 opere prioritarie 
per il Mezzogiorno, che ammontano a 
69,3 miliardi di euro. Queste rappresen-
tano un’opportunità unica per ridurre il 
divario di competitività evidenziato dai 
KPI sulle performance infrastrutturali delle 
regioni meridionali rispetto alla media na-

La logistica al servizio delle imprese
e del paese

zionale e ai valori del Nord Italia.
Sabrina De Filippis, Amministratore Dele-
gato di Mercitalia Logistics, ha presentato 
un Piano Industriale ambizioso che desti-
na oltre 56 milioni al potenziamento di 
terminal e impianti logistici nel Sud. 
Durante questa fase del roadshow, si è 
avuta l’opportunità di condividere il piano 
del Polo Logistica per incentivare l’inter-
modalità e lo spostamento modale verso 
il trasporto ferroviario delle merci con gli 
stakeholder del Mezzogiorno, risponden-
do così alle esigenze del sistema impren-
ditoriale della regione.

Claudio Mandrillo

La logistica è un settore strategico per lo 
sviluppo economico e sociale del Paese, e 
il Mezzogiorno non fa eccezione. Per tale 
ragione, lo scorso 14 novembre, presso 
la Camera di Commercio di Bari, si è te-
nuto l’evento organizzato dal Mercitalia 
Logistics (Gruppo Ferrovie dello Stato) e 
Uniontraporti. L’incontro ha visto la parte-
cipazione di rappresentanti del governo, 
delle istituzioni regionali, degli operatori 
logistici e delle imprese.
Trattasi della seconda tappa dell’iniziati-
va nazionale “La logistica al servizio delle 
imprese e del Paese”. Il primo evento si è 
tenuto a Milano il 13 settembre u.s. e ha 
avuto un focus sui fabbisogni logistici del-
le imprese e le performance infrastruttura-
li del Nord Ovest e del Nord Est. L’obiettivo 
dell’incontro di Bari, invece, è stato quello 
di mettere in relazione i fabbisogni logi-
stici delle imprese del Mezzogiorno con 
il Piano industriale del Gruppo Fs 2023-
2032. 
La terza e ultima tappa si terrà a Roma il 
22 novembre. Nelle tre sessioni di lavoro, i 

E. Lassandro, P. Intini, F. Sgherza



Attrarre l’attenzione con i contenuti verticali

Tutti i segreti per sfruttare le storie e i 
video verticali di Instagram e TikTok
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zione degli utenti. Utilizzate effetti speciali, 
filtri, musica e altro ancora per creare conte-
nuti coinvolgenti e divertenti per il pubblico.  
- collabora con influencer e creatori di conte-
nuti. Gli influencer e i creatori di contenuti 
hanno un grande seguito sui social media 
e possono aiutare a promuovere il tuo busi-
ness. Collabora con loro per creare contenu-
ti originali e coinvolgenti che possano attira-
re l’attenzione del loro pubblico.  
- utilizza call to action. Assicurati di utilizzare 
call to action sui tuoi contenuti verticali per 
indirizzare il pubblico verso il sito web o il 
negozio online. Puoi usare le Instagram sto-
ries per promuovere nuovi prodotti o offerte 
speciali.  
In sintesi, i contenuti verticali come le Insta-
gram stories, i reels e TikTok possono essere 
un’ottima strategia per promuovere il tuo 
business. Utilizzate questi formati per creare 
contenuti autentici, creativi e coinvolgenti 
per il tuo pubblico ma non esitare a speri-
mentare con nuove idee e collaborazioni 
per raggiungere un pubblico più ampio.  
Se hai bisogno di aiuto o di maggiori infor-

Oggi parliamo dell’importanza di sfruttare 
i contenuti verticali come le Instagram sto-
ries, i reels e TikTok, per promuovere il vostro 
business.  Le Instagram stories, i reels e Tik-
Tok sono formati di contenuti verticali sem-
pre più popolari tra i consumatori, soprat-
tutto tra i giovani. Questi formati offrono 
un’esperienza coinvolgente e immediata 
per gli utenti e possono essere utilizzati per 
promuovere il vostro marchio in modo effi-
cace.  
Ecco alcuni modi in cui potete sfruttare i 
contenuti verticali per promuovere la tua 
attività: 
- condividi storie autentiche. Le Instagram 
stories, i reels e TikTok sono un ottimo modo 
per condividere contenuti autentici e dietro 
le quinte del vostro business. Puoi mostrare 
il dietro le quinte dell’azienda, i prodotti o 
servizi in azione, o raccontare storie divert-
enti e coinvolgenti sulla tua attività.  
- utilizza contenuti divertenti e creativi. Questi 
formati di contenuti verticali sono partico-
larmente adatti per creare contenuti divert-
enti e creativi che possono attirare l’atten-

mazioni su come sviluppare la tua strategia 
di marketing digitale, non esitare a contat-
tare i nostri esperti. Saremo felici di fornirti 
supporto e consigli per raggiungere i tuoi 
obiettivi digitali. Ti diamo appuntamento al 
prossimo editoriale. Buona innovazione,

Antonio Perfido
CMO & Head of Education 

The Digital Box

cietà e dell’economia un incredibile valore 
aggiunto che ci viene offerto dal Sistema. 
Eventi come il meeting, infatti, rappre-
sentano formidabili occasioni di condivi-
sione, contaminazione e aggregazione».
“Il compito di un’organizzazione di rappre-
sentanza è quello di creare le condizioni 
favorevoli al ‘fare impresa’ – ha sottoline-
ato il presidente nazionale di Confartig-
ianato Marco Granelli  – e per raggiungere 
tale scopo è imprescindibile il mix tra chi 
ha l’esperienza e chi può portare idee e vi-

Giovani, insieme oggi, 
prospettive per il futuro

sioni nuove e innovative. Occorre oggi es-
sere più corali e una adeguata formazione 
che fornisca le competenze necessarie è 
indispensabile per ogni imprenditore».
Beneaugurante l’intervento di Roberta 
Gagliardi, responsabile confederale dei 
Giovani Imprenditori: ”Le generazioni 
emergenti portano il loro sguardo sul 
mondo. Uno sguardo che incentivi a sper-
imentare nuove soluzioni, in coerenza con 
nuove priorità, bisogni e modalità di viv-
ere e generare lavoro e benessere. Un ru-
olo, questo, che deve essere riconosciuto 
affinché gli stessi giovani vengano messi 
nelle condizioni di poterlo svolgere al 
meglio nella società, nelle imprese e nelle 
organizzazioni di rappresentanza».

F.B.

Ambizioni, strategie e voglia di impresa al 
centro di un seminario in cui si è trattato 
ancora una volta dell’universo-giovani, le 
grandi risorse su cui riversare la speranza 
di quelle  svolte che il Paese attende nel-
la civiltà del lavoro e nelle problematiche 
dell’economia. 
 Mai come in questo periodo le nuove gen-
erazioni appaiono destinatarie di compiti 
di straordinaria entità per il destino dei 
popoli e per la sicurezza della terra.
«Capire il contesto nel quale si vive è la 
chiave per vincere le sfide del futuro» ha 
affermato il presidente dei Giovani Da-
vide Peli avviando i lavori dopo l’annuale 
Assemblea del Movimento a cui hanno 
preso parte  le massime autorità di Confar-
tigianato, personalità della politica locale, 
esponenti delle realtà associative giunti 
da tutta Italia. 
«Per i giovani imprenditori – ha detto an-
cora Peli – si prospettano tante opportu-
nità. Per coglierle pienamente bisogna sa-
perle individuare e interpretare. I giovani 
non si arrendono mai davanti alle diffi-
coltà e affrontare la complessità della so-

Cuneo, 20-21 ottobre - Spazio Varco.  Meeting formativo Giovani Imprenditori. Al centro, il presi-
dente nazionale Davide Peli e, a fianco, Marta de Robertis, che ha partecipato in rappresentanza del 
gruppo  di Terra di Bari
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DICEMBRE 2023

LUNEDI 18 DICEMBRE
IVA
-	 Contribuenti mensili versamento 

dell’imposta relativa al mese pre-
cedente;

INPS
-	 Versamento  dei contributi relati-

vi al mese precedente;
IMPOSTE DIRETTE
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

ENTE BILATERALE
-	 Versamento del contributo EBNA;
IMU
- Versamento del saldo dell’impo-

sta IMU dovuta per il 2023;

MERCOLEDI 27 DICEMBRE
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNI-
TARIE
- Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di Novembre 
2023;

IVA ACCONTO
- Versamento dell’acconto IVA per 

il 2023 da parte dei contribuenti 
mensili e trimestrali;

MARTEDI 2 GENNAIO 2024
CASSA EDILE
-	 Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

MARTEDI 16 GENNAIO
IVA
-	 Contribuenti mensili versamento 

dell’imposta relativa al mese pre-
cedente;

INPS
-	 Versamento  dei contributi relati-

vi al mese precedente;
IMPOSTE DIRETTE
-	 Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

-	 Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

ENTE BILATERALE
-	 Versamento del contributo EBNA;
VERSAMENTO II RATA ACCONTO 
IRPEF/CEDOLARE SECCA/IMPO-
STA SOSTITUITVA FORFETTARI/
MINIMI
-	 La proroga interessa solo le per-

sone fisiche titolari di partita con 
ricavi compensi 2022 non supe-
riori ad euro 170.000;

GIOVEDI 25 GENNAIO

IVA OPERAZIONI INTRACOMUNI-
TARIE

- Presentazione degli elenchi Intra-
stat per il mese di dicembre 2023 
e IV trimestre 2023;

MERCOLEDI 31 GENNAIO
CASSA EDILE
-	 Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

GENNAIO 2024

Rossella De Toma

 Anap Bari e Brindisi, 
rinnovati i vertici

L’assemblea ordinaria del Gruppo territoriale di Bari/Brindisi è sta-
ta occasione per esaminare e discutere dei programmi a favore dei 
numerosi  iscritti e delle varie problematiche nei tempi che si attra-
versano e che riguardano, spesso con particolare intensità, anziani 
e pensionati.
 “La cosiddetta terza età - ha osservato Franco Bastiani –  chiamato 
a presiedere i lavori con l’assistenza di Gianvito Speranza coordi-
natore Anap – è uno scrigno di risorse formidabili da preservare e 
da curare per iniziative sociali ed anche economiche a tutto van-
taggio della comunità civile e,  in modo particolare, delle giovani 
generazioni”.   
La circostanza è stata opportuna per rendere omaggio a due an-
ziani associati: Vincenzo Giorgio e Anna Lella con il conferimento 
di diplomi predisposti dalla presidenza nazionale per celebrarli  
come Maestri d’opera e di esperienza.
Vincenzo Giorgio e Anna Lella con i Diplomi appena ricevuti dal presiden-
te uscente dell’Anap Sabino Vavallo e dal coordinatore Gianvito Speranza.
Una targa in ricordo della sua lunga e apprezzata attività a  sosteg-
no dell’Associazione è stata conferita a Maria Mallardi,  attenta e 
premurosa collaboratrice per i servizi  generali e per i contatti con 
gli iscritti, andata in pensione dal 1° giugno scorso.
La sig.ra Mallardi, come ricordato da tutti i presenti, si è sempre 
impegnata con generoso slancio e operando  con l’ormai rara virtù 
dell’umiltà. 
Dopo un breve dibattito sulla  programmazione delle  future at-
tività, l’elezione, da parte dell’Assemblea,  della governance per il 
prossimo quadriennio e l’elezione, a scrutinio segreto, del presi-
dente che, a norma di Statuto, designa il suo vice.
Il nuovo organigramma :
- Giulio Pietro Pantaleo, presidente
- Nicola Romano, vicepresidente
- Alessandro Conversano, Francesco Foggetti, Benedetto Locon-
te, Antonio Nardiello, Angela Patruno, Teodoro Penta, Lorenzo 
Quarta, Luigi Paduano, Sabino Vavallo, Camillo Viani, consiglieri. 
Benedetto Loconte, Teodoro Penta e Sabino Vavallo, insieme con 
il neo presidente Giulio Pietro Romano,  designati a rappresentare 
l’Anap Bari/Brindisi  all’Assemblea regionale.  
 Il dott. Gianvito Speranza confermato Coordinatore territoriale.
Intervenuti i collaboratori Paolo Lemoli, Sebastiano Corcella e 
Cristina Caldarulo.

Gruppo dei nuovi dirigenti; al centro, in primo piano, il presidente Pietro 
Giulio Pantaleo e il vice Nicola Romano.



14

EDILIZIA

APERTE LE ISCRIZIONI 
PER IL MASTRO 
FORMATORE 
ARTIGIANO
Secondo la previsione del CCNL Edilizia 
artigianato, il titolare artigiano e/o i soci 
di aziende artigiane e collaboratori famil-
iari possono volontariamente ottenere la 
qualifica di Mastro Formatore Artigiano se 
in possesso di determinati specifici requi-
siti riguardanti l’esperienza professionale 
dell’imprenditore (15 anni continuativi 
come imprenditore edile o almeno 7 anni 
e mezzo e un diploma/laurea in materie 
di indirizzo tecnico pertinente), la strut-
tura aziendale e la gestione della salute e 
sicurezza.
Il Mastro Formatore Artigiano vede ricono-
sciuta formalmente la formazione che lui 
stesso erogherà ai propri dipendenti nei 
percorsi formativi sia professionalizzanti 
che obbligatori.
Sotto il profilo operativo, l’UPSA Confar-
tigianato presenta la richiesta in Cassa 
Edile per conto del soggetto interessato, 
mediante la trasmissione alla Cassa pres-
so la quale l’impresa è iscritta di apposito 
modulo corredato dei necessari allegati.
La Cassa Edile, ricevuta la richiesta, avvi-
erà l’istruttoria attraverso la verifica delle 
certificazioni e dei requisiti e, in caso di 
valutazione positiva, trasmetterà la richi-
esta al Formedil Ente Unificato Nazionale 
per la conseguente iscrizione nell’elenco 
nazionale dei Mastri Formatori Artigiani.
Per le informazioni relative ai requisiti 
specifici per accedere al riconoscimento, 
alle istruzioni operative per conseguirlo e 
agli obiettivi del medesimo, potete rivol-
gervi alla mail categorie@confartigiana-
tobari.it o al numero 0805959416 (Dott. 
Giuseppe Ungaro).

EDILIZIA

SUPERBONUS, 
APPELLO DALLA 
FILIERA COSTRUZIONI: 
“URGENTE PROROGA 
PER I LAVORI IN 
CORSO, A RISCHIO 
SICUREZZA”
In vista dell’imminente scadenza al 31 
dicembre 2023 per la conclusione degli 
interventi sui condomini eseguiti con il 
Superbonus, è assolutamente necessario 
individuare una rapida soluzione alle de-

cine di migliaia di cantieri che, anche in 
virtù del caos normativo e applicativo del-
lo strumento, non riusciranno a terminare 
i lavori in tempo utile.
È di fondamentale importanza, infatti, 
prorogare la scadenza suddetta per con-
sentire l’ordinata conclusione dei lavori, 
evitare la brusca interruzione di numerosi 
cantieri e la perdita improvvisa di centi-
naia di migliaia di posti di lavoro, nonché 
scongiurare l’insorgere di un enorme con-
tenzioso tra condomìni e imprese.
La corsa forsennata al termine dei lavori 
rappresenta un concreto rischio sia per la 
qualità degli interventi eseguiti che per la 
sicurezza dei lavoratori coinvolti.  
Confartigianato ha proposto una proroga 
limitata ai soli interventi che dimostri-
no un concreto avanzamento del can-
tiere. Essa potrebbe risolvere tutti questi 
problemi con un costo contenuto per le 
casse dello Stato, di gran lunga inferiore 
a quello del caos sociale e economico che 
si determinerebbe lasciando invariata la 
scadenza a dicembre.
La Legge di bilancio deve offrire una 
soluzione concreta a un problema che 
riguarda da vicino migliaia di lavoratori, 
famiglie e imprese che in buona fede han-
no avviato i lavori e ora rischiano di tro-
varsi in gravi difficoltà.

AUTOTRASPORTO

PUBBLICATO IL 
BANDO PER IL 
CONSEGUIMENTO 
DELLE PATENTI 
PROFESSIONALI
Si informa che l’Albo degli Autotrasporta-
tori ha previsto delle borse di studio per 
la formazione di nuovi conducenti medi-
ante il coinvolgimento dei Centri Provin-
ciali di Istruzione per gli Adulti (CPIA).
Il bando prevede l’erogazione di borse di 
studio per l’abbattimento dei costi relativi 
ai corsi per il conseguimento delle paten-
ti di guida di categoria C e CE, nonché ai 
corsi di qualificazione iniziale per il con-
seguimento della Carta di Qualificazione 
del Conducente (CQC) per il trasporto 
merci.
È stato previsto uno stanziamento di 1 
milione di euro destinato ai Centri Pro-
vinciali di Istruzione per gli Adulti (CPIA) a 
cui l’Albo degli Autotrasportatori verserà 
una borsa di studio di importo massimo 
di 2.000 euro per ogni studente ammesso 
al percorso formativo.
Possono presentare domanda per l’acces-
so al contributo gli studenti regolarmente 

iscritti ai corsi dei suddetti CPIA che alla 
data della domanda posseggano i requi-
siti previsti dal bando.
L’Albo, completata l’istruttoria delle do-
mande, definirà e pubblicherà la grad-
uatoria secondo l’ordine cronologico di 
ricezione delle domande sul proprio sito 
internet.
Entro 30 giorni dalla comunicazione 
dell’ammissione gli studenti dovranno 
iscriversi presso un’autoscuola o un ente 
di formazione autorizzato ai sensi del DM 
del 20.9.2013 tra quelli presenti nell’elen-
co allegato al bando.
Per maggiori informazioni procedurali o 
per ricevere una copia del bando, rivol-
gersi all’indirizzo categorie@confartig-
ianatobari.it.

EUROPA

CONFARTIGIANATO: 
“POTENZIARE 
IL NUOVO 
REGOLAMENTO UE 
CONTRO I RITARDI DI 
PAGAMENTO”
In merito alla proposta di Regolamento 
del Parlamento e del Consiglio europei sui 
ritardi di pagamento, Confartigianato, pur 
ritenendo necessari alcuni correttivi volti 
a potenziarne l’efficacia, ritiene essa rap-
presenti un valido presupposto per con-
solidare la lotta ai “cattivi pagatori” e per 
ristabilire etica e correttezza nei rapporti 
commerciali tra imprese e tra imprese e 
Pubblica Amministrazione.
In particolare, la Confederazione racco-
manda attenzione su eventuali allenta-
menti del termine di 30 giorni per pagare 
le fatture, in quanto considerato essen-
ziale per garantire alle piccole imprese la 
certezza dell’incasso e quindi la program-
mazione di investimenti.
Misure più efficaci vengono sollecitate 
per quanto riguarda i pagamenti negli 
appalti pubblici, prevedendo criteri di 
demerito per escludere i ‘cattivi pagatori’ 
dall’aggiudicazione delle gare e provved-
imenti ad hoc contro i ritardi di pagamen-
to delle pubbliche amministrazioni.
In particolare, Confartigianato indica la 
necessità di introdurre meccanismi nazi-
onali che realizzino la compensazione tra 
i crediti che gli imprenditori vantano nei 
confronti della Pubblica amministrazione 
con i loro debiti tributari, previdenziali e 
assistenziali. 
Inoltre, contro i ‘cattivi pagatori’, i rap-
presentanti di Confartigianato chiedono 
nuovi controlli, coordinati tra i soggetti 

Brevi dalle Categorie
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Per realizzare grandi cambiamenti 
devi affidarti alle giuste tecnologie 

e competenze.(Non alle sue, probabilmente)

Scansiona il QRCODE:
prenota una consulenza 
gratuita e inizia il tuo 
percorso verso 
l'innovazione digitale! 

Al termine del percorso formativo e a se-
guito del superamento di un esame finale 
verrà rilasciato apposito attestato obblig-
atorio abilitante all’utilizzo dei gas refrig-
eranti fluorurati in officina.
Per informazioni riguardanti le modalità 
di iscrizione al corso e i costi potete rivol-
gervi all’indirizzo categorie@confartig-
ianatobari.it

POLITICHE DEL LAVORO 

ISTRUZIONI INPS 
SUL TRATTAMENTO 
CONTRIBUTIVO FRINGE 
BENEFITS
Si informa che, a norma dell’art. 40 del 
D.L. 48/2023, è prevista l’esclusione 
dall’imponibile fiscale e contributivo del 
valore dei beni ceduti e dei servizi prestati 
(cd. fringe benefit) ai lavoratori dipenden-
ti, con figli naturali e riconosciuti, adotti-
vi o affidati, fiscalmente a carico ai sensi 
dell’art. 12, c. 2. del TUIR, entro un limite 
massimo di 3.000 euro.
L’incentivo in esame si affianca a quello 
previsto per la generalità dei lavoratori 
dipendenti previsto dall’art. 51, c. 3, ulti-
mo periodo del TUIR, con limite di esenzi-
one fissato a 258,23 euro.

Laddove il valore delle predette soglie 
di esenzione venga superato, il datore di 
lavoro dovrà assoggettare l’intero impor-
to a contribuzione, anche se si riscontri 
il superamento delle soglie in sede di 
conguaglio di fine anno.
Riguardo all’ulteriore agevolazione del 
cd. bonus carburante, essa produce effetti 
solo ai fini fiscali e quindi il valore dei buo-
ni benzina (la cui esenzione è prevista fino 
a 200 euro) è pienamente assoggettabile 
a contribuzione previdenziale ed assisten-
ziale, a meno che non rientri nell’importo 
ancora capiente degli altri fringe benefit 
ai sensi della disciplina predetta.
Pertanto, dato che i fringe benefit corris-
posti al di sotto della soglia non dovran-
no essere assoggettati a contribuzione, 
l’INPS chiarisce le modalità di recupero 
della contribuzione eventualmente versa-
ta mediante i flussi di regolarizzazione per 
ciascuna mensilità di competenza interes-
sata, ovvero, con riferimento alla denun-
cia di competenza dicembre 2023.
Per richiedere il messaggio INPS con le is-
truzioni operative sui predetti argomenti 
è possibile rivolgersi all’indirizzo mail cat-
egorie@confartigianatobari.it. 

Giuseppe Ungaro 

pubblici, e possibili sanzioni. A questo 
proposito, auspicano che la nuova au-
torità di contrasto prevista dalla propos-
ta di Regolamento sia un ente pubblico 
dotato di uffici periferici affinché i piccoli 
imprenditori possano percepirla ‘vicina’ e 
attenta alle loro esigenze.

AUTORIPARAZIONE

APERTE LE ISCRIZIONI 
AL CORSO F-GAS PER 
L’AUTORIPARAZIONE
Si informa che l’UPSA Confartigianato 
Bari, in collaborazione con il Cooperform 
Puglia, hanno avviato una edizione del 
corso FGAS per coloro che operano sugli 
impianti di climatizzazione dei veicoli a 
motore, nel settore Autoriparazione.
Il corso si può frequentare a distanza nel 
proprio Comune, recandosi nella sede 
Confartigianato della propria Città.
Il percorso formativo ha la durata di 8 
ore, così come previsto dal Regolamento 
(CE) 307/2008. L’avvio del corso, al raggi-
ungimento di un numero minimo di 20 
domande di adesione, verrà comunicato 
telefonicamente ai singoli richiedenti, 
assieme al calendario completo delle 
lezioni.



modo per consolidare i vincoli di apparte-
nenza alla comunità civile nella quale tut-
te le aziende sono pienamente inserite”. Il 
contributo e la collaborazione degli iscritti 
a Confartigianato si è rivelato  utile per la 
piena riuscita delle onoranze tributate alla 
Madonna di Buterrito, patrona di tutto il IV 
Municipio, che hanno avuto avvio con la 
solenne Messa  officiata da padre Alberto 
Barbaro.

F.B.

Non potrebbe essere che così: l’associa-
zione si ispira ai valori cristiani ai quali, pur 
nel cambiamento dei tempi e delle culture, 
continua ad attenersi svolgendo il suo im-
portante ruolo a servizio delle imprese.
 Ceglie è il centro pilota del IV Municipio e, 
a tutt’oggi, l’economia viene sostenuta in 
misura significativa da segmenti produttivi 
sani nei quali operano anche giovani desi-
derosi di affermarsi sul territorio in labora-
tori forniti di tecnologie avanzate.
“Noi continu-
iamo ad essere 
presidio valido 
per quanti vo-
glio-no avviare 
un’attività auto-
noma” afferma 
Michele Don-
vito presidente 
dell’associazio-
ne.  
“La partecipa-
zione ad ogni 
iniziativa che dia 
continuità alle 
tradizioni – dice 
ancora – è un 
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DICEMBRE 2023
BITONTO

Mercatino di Confartigianato nei pressi di porta Baresana

GRAVINA  IN  PUGLIA

Confartigianato alla Giornata del Ringraziamento

TERRITORI ARTIGIANI

La lunga estate, lunga anche oltre ogni pre-
visione, ha consentito una serie di iniziative, 
frutto della sinergia fra Confartigianato e 
Comune, che non poco si sono rivelate utili 
anche sul piano economico per le diverse 
aziende. 
Complice un clima piacevole e favorevole 
per il tempo libero di famiglie e di  giovani, 
è stata allestita, con ampio  successo, una 
variegata presenza di bancarelle e di punti 

La Giornata del Ringraziamento, istituita 
ufficialmente negli Stati Uniti nel 1621, nel 
tempo si è diffusa in tutto il mondo come 
momento di esaltazione e di memoria dei 
doni che la terra offre all’uomo per il suo 
sostentamento.
È altresì la circostanza per manifestare soli-
darietà concreta nei confronti dei meno ab-
bienti, di coloro i quali, per diverse ragioni, 
non possono fruire in misura sufficiente  di 
quanto la quotidianità richiede.
Di qui, le celebrazioni religiose, ma anche 
laiche,  durante le quali si offrono beni ma-
teriali, soprattutto alimentari che sono il se-
gno identificativo del rapporto fondamen-
tale che vincola l’umanità intera al pianeta 
su cui abita.
Nel nostro Paese il Ringraziamento si espri-
me generalmente con l’ufficio della santa 
Messa e con la distribuzione di frutti raccolti 
nelle diverse stagioni dell’agricoltura.
Particolarmente curata e vissuta con grande 

ventore le capacità dei nostri maestri e la 
preziosità dei prodotti della terra, famosi in 
tutto il mondo”.
Il presidente dell’associazione Michele Va-
leriano è convinto che, intensificando il 
rapporto di sinergia con l’amministrazione 
civica, si potranno recuperare spazi di ope-
ratività condizionati negativamente dall’e-
mergenza sanitaria e dalla crisi economica 
che è seguita.

     Il presidente della nostra associazione 
Michele Capone si è detto lieto e onorato 
di aver partecipato alla manifestazione nel 
corso della quale non ha mancato di sotto-
lineare l’importanza della sinergia fra arti-
gianato ed agricoltura, sinergia da cui sca-
turiscono risultati essenziali per la comunità 
civile e per l’economia.

F.B.

vendita di prodotti enogastronomici tipici 
della nostra terra.
Considerevoli gli acquisti anche di manufat-
ti tradizionali che forestieri e turisti di altre 
nazioni hanno acquistato a ricordo delle 
loro vacanze in Italia e in Puglia.
“Insisteremo con altri progetti - ha dichia-
rato l’avv. Sapia Cariello, collaboratrice del 
centro comunale - consapevoli che abbia-
mo tutti l’esigenza di mostrare ad ogni av-

devozione la “Giornata” a Gravina in Puglia, 
ove ha avuto luogo la celebrazione eucari-
stica nella Basilica Concattedrale presieduta 
dal vescovo mons. Giovanni Ricchiuti. 
Coinvolte attivamente le associazioni im-
prenditoriali e della produzione: Asso.T.Im. 
– Confartigianato, Coldiretti, CIA, Distretto 
Agroecologica della Murgia e del Bradano, 
Agricoltori italiani, Associazione 3P, UCID.

Il vescovo Giovanni Ricchiuti e il presidente di 
Confartigianato Michele Capone all’offertorio, 
durante la Messa.

Gruppo di organizzatori delle celebrazioni. Terzo da ds., in secondo piano, il 
presidente della nostra associazione Michele Donvito.

CEGLIE  DEL  CAMPO
Confartigianato immancabile e 

determinante nei festeggiamenti patronali
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DICEMBRE 2023
BARI

JOB DAY: DI MANO IN CORDA
Giornata formativa organizzata da Porta Futuro Bari e dal Centro 

Comunale UPSA Confartigianato Bari di Bari 

TERRITORI ARTIGIANI

Mercoledì 25 ottobre 2023, nell'ambito del 
Progetto ACTO – Punti Cardinali,
si è svolta la giornata di formazione sul la-
voro artigianale presso l’istituto scolastico 
Santarella di Bari: “Confartigianato è stata 
partecipe di Punti cardinali come punto d’o-
rientamento per le nuove generazioni affinché 
possano apprendere dal passato gli strumenti 
utili a generare futuro, apprendere un lavoro 
che sia al contempo arte manuale e processo 
creativo. Esperienza, metodo, innovazione 
sono le parole che guideranno di mano in 
corda tutti coloro che vorranno affacciarsi sul 
mondo del lavoro”. Così Michele Facchini, 
ideatore con il suo direttivo, dell'evento “Di 
mano in corda” e presidente di UPSA Confar-
tigianato Centro comunale di Bari.
Un percorso formativo, un racconto che par-
te dal legno, dall’arte dei liutai, e attraverso 
gli strumenti musicali a corda che si realiz-
zano, arriva fino ai nostri giorni con l’utilizzo 
ai fini musicali e terapeutici della musica. Un 
percorso che si sviluppa sulle corde emoti-
ve, dai gesti dei padri artigiani a quello delle 
mani che stuzzicano le corde tese su una 
cassa di risonanza.
Artigianato musica e cultura, una triade 
indissolubile alla quale si aggiunge la mu-
sicoterapia: in questo modo gli strumenti 
diventano educativi, riabilitativi e terapeuti-
ci. Chitarre, contrabbassi e ogni strumento a 
corda si animano nelle mani dei liutai. 
Nella giornata formativa dedicata alla pro-
mozione del lavoro artigianale si sono in-
segnate le tecniche antiche, apprese e di-

Nella sala San Felice manifestazione di Con-
fartigianato per illustrare agli iscritti il ban-
do regionale relativo alle attività storiche. 
Lavori introdotti dal presidente del centro 
comunale Giovanni D’Aquino e normativa 
illustrata dal dott. Umberto Castellano, di-
rettore generale dell’Urap.
Il presidente D’Aquino ha opportunamente 
ricordato che il bando della Regione Puglia 
è il segno di una grande attenzione per il 
ruolo che svolgono le imprese nella nostra 
terra, ruolo dal quale rivengono ragioni di 
crescita economica e di sistemazione delle 
nuove generazioni.
Nonostante le difficoltà di gestione di un’a-
zienda, non pochi giovani, infatti, sono inte-
ressati all’iniziativa privata, unico modo per 
poter esprimere doti ed energie personali.
Il dott. Castellano ha chiarito che la Regione 
Puglia è intenzionata ad esperire altre ini-
ziative per concorrere ad illustrare l’imma-
gine delle imprese e il loro impegno nella 

luppo delle nuove tecnologiche capaci di 
creare suoni armonici e pieni come quelli 
classici, rendendo però lo strumento più 
leggero, maneggevole e quindi più perfor-
mante. 
L’incontro-esibizione si è articolato in quat-
tro diversi percorsi elaborati da musicisti e 
liutai, quali:
Francesco Infantino, liutaio che progetta e 
costruisce le sue chitarre, ha illustrato il suo 
percorso, dalle ‘regole’ non scritte apprese 
dal nonno ebanista, alla passione per il le-
gno e al suono che esso amplifica, e porterà 
la sua esperienza di artigiano che dal 2019 
ha allestito il suo laboratorio di liuteria Ierre 
Guitars.
Giuliano De Cesare, ideatore di strumenti 
musicali per persone diversamente abili, ha 
narrato ai partecipanti le potenzialità della 
musicoterapia partendo dal suo vissuto di 
trombettista jazz.
Ester Passiatore, maestra liutaia specializza-
ta nella costruzione di strumenti musicali ad 
arco, come violini, viole, violoncelli, viole da 
gamba, violoni barocchi e contrabbassi, ha 
illustrato la sua esperienza.
Francesco Calò è SmartBass, l’uomo che re-
alizza strumenti musicali disegnandoli sulle 
esigenze dell’utilizzatore finale, un racconto, 
il suo, che ha spiegato come la ricerca possa 
essere determinante.

ventate patrimonio da tramandare, a nuove 
classi di musicisti e liutai, e si indirizzeranno 
gli interessati all’apprendimento e allo svi-

produzione, nei servizi e in quel made in 
Italy che resta un brand di successo in cam-
po internazionale.

Da sinistra verso destra: Francasco Calò e Francesco Infantino, Giuliano de Cesare, Ester Passiatore, 
Michele Facchini, Maria Rosaria Longo responsabile di Porta Futuro.

Umberto Castellano e il presidente del centro 
comunale Giovanni D’Aquino.

GIOVINAZZO
Evento per presentare il bando relativo alle 

attività storiche
Giornata formativa organizzata da Porta Futuro Bari e dal Centro 

Comunale UPSA Confartigianato Bari
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Camera di Commercio, l'omaggio a 60 attività storiche del Brindisino

Confartigianato Oria-Francavilla Fontana al lavoro per far crescere 
l’offerta turistica del territorio

TERRITORI ARTIGIANI

La Camera di Commercio di Brindisi ha reso 
omaggio alle attività storiche e più longeve 
del territorio provinciale iscritte nel Regi-
stro Imprese.  La cerimonia “Premio fedeltà 
al lavoro: imprese storiche e di tradizione”, 
che si è svolta nella sala Alfredo Malcarne, 
è stata emozionante e significativa. Da un 
lato un importante riconoscimento per chi 
nell’artigianato e nel commercio e nel mon-
do della piccola imprenditoria ha speso una 
vita, dall’altro un’iniezione di fiducia per chi 
oggi decide di investire in settori da sempre 

L’associazione intercomunale di Oria-
Francavilla F.na partecipando in qualità di 
partner nel progetto “Costruttori di Futuro” 
del Comune di Oria ha realizzato una serie 
di attività atte a stimolare giovani e meno 
giovani ad individuare un percorso profes-
sionale nel campo del turismo. In base una 
attenta analisi sulle potenzialità lavorative 
in un contesto a forte vocazione turistica 
come Oria sono state portate avanti diverse 
attività atte a far crescere l’offerta di beni e 
servizi nel campo del turismo. Nell’ambito 
del progetto sono state portate avanti azio-
ni di sensibilizzazione sui temi dell’artigia-
nato artistico e l’enogastronomia.
In particolare, il 27 settembre è stato realiz-
zato un Job Day dal titolo “ArtigianaMente 
– L’artigianato artistico nell’offerta turistica”, 
un convegno in cui diversi esperti hanno af-
frontato il tema mettendo in risalto i diversi 
aspetti riguardanti la promozione e lo svi-
luppo anche in chiave turistica. In partico-
lare, dopo i saluti del presidente Alessio In-
calza e dell’assessore al turismo del comune 
di Oria Imma Torchiani sono intervenuti: la 
collega Alessandra Eracleo referente attivi-
tà promozionali UPSA Bari Brindisi e Conart 

settimane di ottobre si sono rivolte ai nostri 
uffici per ottenere lo stesso riconoscimento 
di Azienda Storica dalla Regione Puglia, lo 
dichiara il responsabile del CATA di Brindisi 
Teodoro Piscopiello, la cerimonia promossa 
dalla CCIAA il 23 settembre scorso ha lascia-
to un segno tangibile tra le categorie e tra 
le Confederazioni datoriali, ha risvegliato in 
molti piccoli imprenditori dell’artigianato e 
del commercio la voglia di affermare, con 
orgoglio, la propria identità territoriale.

Rosaria Mancuso esperta in beni cultura-
li e studiosa di Vincenzo Corrado, Ilaria 
Nocente Tecnologa Alimentare di Cedfor 
Service, Giuseppe Cofano di Heritage srls 
- Hortus Agrobistrot, Antimo Savese Chef 
e docente della Med Cooking School di Ce-
glie Messapica,  Luigi Salerno Consigliere 
delegato di Gambero Rosso S.p.A. 
Anche il JOB Day sull’enogastronomia è 
stato preceduto da un laboratorio sul drink 
diretto dal barman Giovanni Capuzzima-
to e da tre laboratori organizzati da Cedfor 
Service sempre nel contesto turistico, in 
particolare: laboratorio di teatro con il ma-
estro Mino Profico, laboratorio di comuni-
cazione con Alessia Mangiacasale Durso 
e laboratorio di turismo con gli esperti 
dell’Associazione 72024 APS come Marcel-
lo Semeraro, Leah Howe, Mara Marciante 
ed Emilio Antonini. 
Entrambi gli eventi sono stati moderati da 
Alfonso Panzetta direttore della sede loca-
le che ha contribuito alla progettazione per 
il Comune di Oria. Il progetto “Costruttori di 
Futuro” è un progetto del Comune di Oria fi-
nanziato con l’Avviso “Punti Cardinali” della 
Regione Puglia.

trainanti per l’economia del territorio.
Sono state 60 le aziende premiate nella pro-
vincia di Brindisi, di queste 28 sono state 
individuate e assistite dal CATA CONFARTI-
GIANATO BRINDISI. Lo scopo del premio, ha 
sottolineato il Commissario della CCIAA di 
Brindisi, Dr. Antonio D’Amore, è sottolinea-
re l’importanza dell’attività svolta dagli im-
prenditori che hanno lasci ato un segno im-
portante nel mondo del lavoro e dell’econo-
mia locale nei rispettivi settori di interesse. 
Altre 50 sono le aziende che in queste prime 

Bari, Luigi Partipilo Art Director e Designer 
co-founder di FREEJUNGLE società di con-
sulenza su marketing e branding nel campo 
internazionale, Valentina De Carolis Pro-
duct Designer e Art Director dell’Associa-
zione culturale Fatto in Bottega di Fasano, 
Stefania Calizia presidente dell’Associa-
zione Arte Menti Creative di Oria, Valenti-
no De Sario restauratore e Luca Carbone 
psicologo ed orientatore. Il Job Day è stato 
preceduto da due laboratori sull’artigiana-
to artistico realizzati su otto lezioni cadau-
no. Il laboratorio di MOSAICO diretto dalla 
maestra Antonella Calò ed il laboratorio di 
CERAMICA diretto dal maestro Francesco 
Carriero. Laboratori che hanno dato la pos-
sibilità ad oltre 30 giovani e meno giovani 
di misurarsi su alcune delle professioni più 
richieste dell’artigianato artistico.
Il 6 ottobre si è tenuto invece il JOB DAY 
“GustosaMente – L’enogastronomia nell’of-
ferta turistica”. Dopo i saluti dell’Assessore 
Alfredo Proto sono intervenuti: Ileana Te-
desco Assessore al Turismo e Marketing Ter-
ritoriale del Comune di Manduria e Guida 
Ambientale Escursionistica AIGAE, Cosimo 
Damiano Guarini agronomo e scrittore, 

Da sinistra, nelle foto: momenti delle premiazioni di Antonio Balsamo, Carpenteria Navale, Manuela Di Pierro, Estetista, e Giuseppe Filieri, Serramentistica.






